
Fallimento e Tutela del 
Lavoratore 

A cura di Massimo Rovelli 

MONZA E BRIANZA 

UFFICIO PROCEDURE CONCORSUALI 



ISTANZA  DI FALLIMENTO: QUALI PRESUPPOSTI? 

Presupposti Soggettivi 

In Attività: Imprenditori individuali/collettivi che 
esercitano un’attività economica organizzata che ha 
come finalità la produzione o lo scambio di o servizi. 

Cessata Attività:  
• Entro un anno dalla Cancellazione del Registro 
delle Imprese. 
• In caso di morte dell’Imprenditore (persona 
fisica), entro un anno dalla morte. 

Soggette a provvedimenti sul fallimento sono persone fisiche o giuridiche 
che congiuntamente: 



ISTANZA  DI FALLIMENTO: QUALI PRESUPPOSTI? 

Presupposti Oggettivi 

Stato di Insolvenza: Adempimenti che dimostrano che il 
debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente 
le proprie obbligazioni. 

 Primi Passo del Funzionario: 
 
Verificare che i salari/stipendi arretrati dei 
lavoratori ammontino almeno a 30.000 € al 
lordo dell’IRPEF.  



ISTANZA  DI FALLIMENTO: QUALI PRESUPPOSTI? 

Sono Esclusi: 

Imprenditori Agricoli Enti Pubblici Piccoli/Medi  Imprenditori 

Se svolgono: coltivazione del 

fondo, selvicoltura, allevamento 

di animale e attività connesse, 

cura e sviluppo ciclo biologico 

(animale/vegetale) o una fase di 

esso, utilizzo del fondo, del 

bosco o della acque dolci, 

salmastre o marine. 

Sono soggetti a 

liquidazione coatta 

amministrativa  e ad 

amministrazione 

straordinaria. 

Se:  
•  hanno avuto nei 3 esercizi 
precedenti  la data di 
deposito dell’istanza un attivo 
patrimoniale di ammontare 
complessivo non superiore a 
300.000 €. 
• hanno realizzato nei  3 
esercizi antecedenti la data di 
deposito del fallimento (o 
inizio attività) ricavi lordi per 
una ammontare complessivo 
annuo < 200.000 €. 
• hanno un ammontare di 
debiti, anche non scaduti non 
superiore a 500.000 €. 



ISTANZA  DI FALLIMENTO: QUALI PRESUPPOSTI? 

ATTENZIONE!!! 
Il lavoratore che attraverso l’istanza di 
fallimento deve recuperare stipendi/salari 
arretrati e TFR deve dimostrare di avere 
attivato un azione legale nel corso dei 12 mesi 
precedenti. 
 

N.B.: il conteggio dei 12 mesi non parte dalla 
cessazione del rapporto di lavoro ma dal primo 
mese di scoperto. 

Esempio: 
31/12/2010  Il lavoratore cessa il rapporto 
di lavoro con 3 mesi di salario arretrato. 
15/12/2011  Il lavoratore deposita atto 
legale in tribunale (istanza di fallimento, 
decreto ingiuntivo, ricorso per 
accertamento del credito).. 

Il lavoratore recupererà 
solo 15 gg.  di salario 
arretrato. 



SENTENZA  DICHIARATIVA DI FALLIMENTO 

Deliberazione collegiale del Tribunale 

• Nomina del giudice delegato. 
• Nomina del curatore. 
• Ordine al fallito di deposito dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali 
obbligatorie  e dell’elenco dei debitori. 
• Individuazione di luogo, giorno e ora dell’adunanza di esame dello stato passivo. 
• Assegnazione a creditori e terzi che vantano diritti reali o personali su cose in 
possesso del fallito del termine perentorio  per la presentazione in cancelleria delle 
domande di insinuazione. Almeno 30 giorni antecedenti l’adunanza dello stato 
passivo. 

Deposito in Cancelleria 



SENTENZA  DICHIARATIVA DI FALLIMENTO 

Notificazione  a cura del 
cancelliere al debitore degli 
effetti della sentenza. 

30 giorni per qualsiasi 
interessato  per proporre 
appello. 

Comunicazione al curatore e 
a chi ha chiesto il 
fallimento. 

Annotazione nel Registro 
delle Imprese. 



Adunanza per l’esame dello 
stato passivo. 30 gg. Per 
presentare opposizione. 

Le domande di insinuazione al passivo 
devono essere depositate alla cancelleria 
del Tribunale fallimentare almeno 30 
giorni prima dell’adunanza. 

Domanda Tardiva: può essere 
presentata entro un anno e 45 gg dal 
deposito dello stato passivo della prima 
adunanza 

Almeno 15 giorni prima il curatore 
deposita in cancelleria la lista dei 
creditori (progetto di stato passivo). 
Chi è ammesso? In che posizione? In 
che misura? Si possono depositare 
osservazioni fino alla data 
dell'udienza. 



Il curatore fallimentare, caratteristiche: 

• E’ nominato con la sentenza di fallimento. Avvocato, 
commercialista, ragioniere, chi ha svolto funzioni di 
amministrazione e direzione di s.p.a., iscritto all'albo 
depositato presso il tribunale fallimentare. 
 
 
• Non può essere coniuge o parente fino al 4° grado del fallito; 
creditore del fallito; tra coloro che hanno concorso al dissesto 
dell’azienda nei 2 anni antecedenti il fallimento; ci si trovi in 
conflitto di interessi con il fallito. 



Il curatore fallimentare, mansioni: 

• Formazione Attivo: Pone i sigilli sui beni del fallito, redige l’inventario 
(previo avviso al fallito e al comitato dei creditori). 
 
• Amministrazione attivo: Atti di ordinaria amministrazione, atti di 
straordinaria amministrazione e atti specificati dalla legge con 
l’autorizzazione del comitato creditori e previa informazione del giudice 
delegato se di valore superiore a 50.000 euro e trattasi di transizioni. 
 
• Attività documentale: redige una relazione sulle cause del dissesto, 
 
•Accertamento dello stato passivo: esame domande  dello stato passivc, 
progetto di stato passivo, presenzia alle udienze di discussione dello stato 
passivo, esame domande tardive, propone revocazione e impugnazione dei 
crediti ammessi, istanza di non farsi luogo dell’adunanza stato passivo per 
insufficienza dell’attivo 
 
•Liquidazione dell’attivo: propone al giudice delegato l’autorizzazione 
all’affitto dell’azienda; propone  programma liquidazione attivo, procede alla 
liquidazione dell’attivo 
 



CURATORE 

Appone sigilli ai  
beni del fallito e ne 
redige inventario. 

Programma 
liquidazione attivo. 

Straordinaria 
amministrazione. 

Affitto d’azienda. 

Comitato 
creditori 

Giudice 
delegato 

Chi propone e chi autorizza … 



CURATORE 

Funzionario 
OO.SS. 

Licenziamento. Atto Recettizio. 
Giustificato motivo oggettivo. 

C.I.G.S. 
C.I.G.D. 

Procedura di 
Mobilità 

Funzionario Sindacale e Curatore... 



Fondo di Garanzia Inps 

Nel caso di fallimento interviene per 
liquidare, al lavoratore entro 90gg: 

Gli ultimi 90 giorni di retribuzione. 
La domanda va presentata al netto 
dei contributi sociali. Il massimale 
calcolato coincide con quello della 
cassa integrazione.  

T.F.R. 

Intervento del Fondo di Garanzia... 



Liquidazione del T.F.R da 
parte del fondo garanzia 

dell'INPS 

L'Inps liquida il T.F.R. al 
lavoratore nel caso in cui 
sia rimasto accantonato in 
azienda. 

Nel caso il T.F.R fosse 
depositato su un fondo 
pensionistico, l'Inps 
interviene VERSANDO AL 
medesimo sia la quota 
azienda che la quota 
lavoratore  

T.F.R ACCANTONATO AL 
fondo tesoreria dell'Inps? 


